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La maggioranza non riesce a mettersi d'accordo 

Nuovi dissensi per 
la procedura del 
piano Pieraccini 

Respinta dalla DC la proposta La Malfa — La «Voce Repubblicana» rico­
nosce la posizione costruttiva dei comunisti in merito alla discussione 

La situazione nei Comuni dove si è votato il 12 giugno 

Firenze 

Con l'approssimarsi di lu­
glio, crescono nella maggio­
ranza le preoccupazioni nei 
confronti d e l l a possibilità 
concreta che il piano Pierac­
cini sia approvato almeno 
dalla Camera prima delle fe­
rie estive. Questo sia a causa 
della posizione ostruzionisti­
ca delle destre (che il mis­
sino Roberti ha ieri riconfer­
mato allo stesso ministro) sia 
per ì dissensi che sulla pro­
cedura si accendono tra gli 
stessi partiti di centrosini­
stra. Vi ha accennato in una 
conversazione con i giornali­
sti l'on. La Malfa, lasciando 
capire chiaramente che. nau­
fragata la prospettiva di una 
intesa preminare tra i grup­
pi e poiché la sua proposta 
di approvazione del piano col 
metodo seguito per il bilan­
cio non ha incontrato il fa­
vore degli altri partiti di go­
verno, e prima di tutto della 
DC, non resta che rimettersi 
alla decisione della Camera. 
Se questa sarà favorevole al­
l'approvazione per legge, al­
lora la maggioranza chiede­
rebbe di far entrare in fun­
zione il meccanismo previsto 
dall'art. 85 del Regolamento. 

Com'è noto, esso stabilisce 
che, dopo l'approvazione dei 
« criteri informativi » di una 
legge, la Commissione com­
petente sia incaricata di for­
mularne gli articoli, mentre 
all'Assemblea spetta l'oppo­
sizione definitiva. 

In ogni caso, il segretario 
del PRI ha dato atto che la 
minaccia di un ostruzionismo 
a oltranza viene solo dalla 
estrema destra. Sullo stesso 
argomento, la Vaca repubbli­
cana ha ieri pubblicato un 
corsivo nel quale afferma ap­
punto che, dopo il recento ar­
ticolo di Amendola sull'l/nitù 
« non si può non prendere 
atto delle dichiarazioni co­
muniste e non si può non 
porre • l'interrogativo sull'at­
teggiamento delle altre forze 
di opposizione e in partico­
lare dei liberali ». (E' da no­
tare che il tono e il conte­
nuto del corsivo appaiono in 
netto contrasto con il tono e 
il contenuto della nota dedi­
cata alle conclusioni del no­
stro C.C., che hanno dato 
proprio a proposito della pro­
grammazione e avevano già 
dato in un documento pre­
cedente del C.C., l'imposta­
zione definita « costruttiva » 

dal corsivo e, al contrario, 
« di ulteriore involuzione » 
dalla nota citata). La segna­
lare, sempre sulla Voce, un 
articolo del segretario della 
UIL-Terra, ricco di riserve 
nei confronti del « piano ver­
de n. 2 »; vi si nota, tra l'al­
tro, che « sarebbe piuttosto 
imbarazzante dare il proprio 
voto favorevole ad un piano 
che accorda sostanziosi con­
tributi agli imprenditori nel 

momento stesso in cui questi 
dimostrano cosi scarsa volon­
tà di riconoscere le esigenze 
più che legittime dei loro di­
pendenti, o associati ». 

Negli ambienti politici con­
tinuano intanto ad essere sot­
tolineate le prese di posizio­
ne della sinistra e dei giovani 
del PSDI sui problemi della 
unificazione socialdemocrati­
ca nei documenti approvati, 
per quanto riguarda la pri 
ma, nel convegno nazionale 
tenuto a Firenze, e, per i se 
condì, in un convegno inter 
regionale per l'Italia del 
nord. La preoccupazione do­
minante è quella del carat­
tere assunto dall'operazione 
per la fusione tra PSI e PSDI. 

Non a caso la sinistra pre­
cisa che « un effettivo con­
dizionamento della DC ha il 
suo necessario presupposto 
nell'allargamento a sinistra 
dell'area socialista o, come 
recenti iniziative socialiste in 
Europa chiaramente stanno 
ad indicare, in una ristrut­
turazione di tutta la sinistra 
italiana ». Mentre la gioventù 
socialdemocratica « paventa 
il pericolo che l'unificazione 
non si svolga nel senso di 
una ricerca di contenuti e 
di una conseguente imposta­
zione programmatica, bensì 
al livello di operazione di 
potere ». 

m. gn. 

Monocolore d.c. 
per aprire la strada 

al commissario? 
Sei iscritti alla DC sottoposti a provvedimento 
disciplinare per aver firmato l'appello di denuncia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 27 

Nuove epurazioni si annun 
ciano all'interno della DC fio 
rentina. Il Comitato provinciale 
riunitosi nei giorni scorsi (in 
un convento vicino a Firenze) 
per esaminare i risultati eletto 
rali ha infatti preannunziato 
misure disciplinari contro alcu­
ni esponenti della base demo­
cristiana firmatari del famoso 
documento dei « 42 cattolici fio­
rentini ». con il quale si invita­
no gli elettori a negare la fidu­
cia alla DC. per la sua politica 
conservatrice. Oggi dunque la 
DC ò costretta ad ammettere 
che, coloro i quali presero 
pubblica posizione contro la 
sua svolta a destra e che fu­
rono allora defiiùti « scono-

Per i contratti e i patti di colonia 

Forte ripresa della lotta 
nelle campagne pugliesi 
Con edili e marmisti 

Metallurgia: corteo 
e sciopero a Masso 

Comizio unitario - L'intervento del 
segretario della FIOM Fernex 

Napoli 

Aperti i 
lavori della 
Conferenza 
cittadina 
del PCI 

NAPOLI. 27. 
Con la relazione del compagno 

Andrea Geremieca si sono aper­
ti questa sera, nel salone di via 
dei Fiorentini, i lavori della ter­
za Conferenza cittadina del PCI. 
Ai lavori, che si potrarranno per 
tre Riorni e la cui manifestazio­
ne conelusiva si terrà mercoledì 
al cinema Adriano con un discorso 
del compagno Alicata. partecipa­
no 360 delegati eletti tn decine 
di assemblee sezionali. Dopo la 
relazione del compagno Geremie­
ca sono state nominate le Com­
missioni di lavoro; sono poi se­
guiti i primi intervenuti. Il di­
battito sulla relazione introdutti­
va riprenderà domani pomerig-

' tt*o alle ore 17. Al termine sarà 
eletto il nuovo Comitato citta­
dino. 

MASSA. 27 
I metalmeccanici, gli edili, i 

marmisti e i lavoratori delle al­
tre categorie, sono tornati a ma­
nifestare nel clore delta città. 
L'appuntamento ai lavoratori, le 
tre organizzazioni sindacali l'ave­
vano dato come di consueto, a 
piazza del Portone: e a piazza 
del Portone c'erano tutti. Infat­
ti. poco dopo le 10.30. un lungo 
corteo si è mosso per attraversa­
re tutta la città suscitando l'ade­
sione della cittadinanza. 

II corteo si è ammassato poi 
in piazza Garibaldi, dove i diri­
genti provinciali della UIL e CISL 
hanno parlato puntualizzando gli 
obiettivi cui mirano le lotte dei 
lavoratori delle singole categorie. 
Il comizio centrale è stato te­
nuto dal segretario nazionale del­
la FIOM CGIL Bruno Fernex. 

Il segretario della FIOM. ha 
esordito dicendo che chi avesse 
delle perplessità o che assumes­
se atteggiamenti di scetticismo 
circa la lotta dei lavoratori, de­
ve rivedere la sua posizione per­
chè da Massa oggi è venuta con 
forza alla ribalta la consapevo­
lezza della durezza dello scontro 

| in atto e perchè i lavoratori han­

no saputo manifestare con impo­
nenza circa il raggiungimento dei 
loro obiettivi: il rinnovo dei con­
tratti di lavoro. 

Tuttavia, ha continuato Fernex. 
la lotta non si limita soltanto a 
chiedere miglioramenti, per quan­
to riguarda i salari e il lavoro. 
ma mira anche a dare più po­
tere contrattuale ai lavoratori 
nella fabbrica e diventa quindi, 
nel momento che vengono avan­
zate queste rivendicazioni, anche 
una lotta per il progresso demo­
cratico di tutto il paese e per 
l'affermazione del diritto a mi­
gliori condizioni di vita. Con que­
sto scontro infatti non sono in 
gioco soltanto questa o quella 
rivendicazione, questo o quel 
contratto: è in gioco qualcosa 
di più. è in gioco cioè un'altra 
linea di politica sindacale e di 
rapporto di potere e che si con­
trappone a quella dei redditi, 
propugnata dal padronato. Quin­
di la lotta che i lavoratori por­
tano avanti è una lotta di inte­
resse generale, democratica e so­
ciale. E i lavoratori l'hanno ca­
pito: hanno capito che la loro 
lotta è una lotta che interessa 
tutti. 

Ascoli Piceno 

sugli 

Inchiesta 

antimafia 

Enti Locali 
PALERMO. 27. 

Ha cominciato stamane • suoi 
lavori a Palermo la sottoconv 
missione dell'antimafia (senatore 
Cipolla, PCI: on. Nicosia, MSI, 
senatore Alessi DC. coordinatore) 
incaricata di indagare sul fun­
zionamento degli Knti locali in 
Sicilia: amministrazione regio­
nale. Provincie. ' Comuni, altri 
enti istituzionali. Per alcuni de­
gli Enti. il lavoro comincia pra­
ticamente cr noro; per altri, la 
sottocommissione porterà a ter­
mine l'opera già cominciata da 
altri organismi (per il comune 
di Palermo, ad esempio, si trat­
terà di sviluppare i risultati del­
l'inchiesta Bevivino). 

I partiti di 

centro-sinistra 

si disputano 

le poltrone 
Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO. 27 
Il segretario di sezione della 

DC di Ascoli ha iniziato oggi le 
trattative con i singoli partiti. 
dopo l'interruzione delle riunioni 
collegiali. Continua intanto la di­
scussione sulla < non cumulabi-
lità > delle cariche, con l'inter­
vento del reDI il quale ha soste­
nuto che la questione va posta 
non solo per gli assessori, ma 
anche per i consiglieri. 

Si riapre, con ciò, la vecchia 
polemica fra i partiti del centro­
sinistra, mentre si discute sulla 
spartizione degli otto assessorati 
e sui posti di sottogoverno che 
dovrebbero essere attribuiti ai 
mancati assessori. 

Posta in questi termini, la for­
mazione della Giunta toma ad 
essere una questione di cariche 
e. nonostante si parli fin troppo 
di « moralizzazione » della vita 
pubblica, le fortune della attuale 
trattativa sono pur sempre legate 
ad una questione di posti entro 
e fuori il comune. Cominciano 
ad apparire sulla stampa i nomi 
di coloro che dovranno essere 
prescelti o contentati in qualche 
moda 

Quale che sia il nsultato degli 
incontri, è chiaro che essi non 
vertono sul programma: il primo 
bilancio, a due settimane dalle 

| elezioni, è tutto qui, 

Regresso d.c. 

nelle elezioni 

o Pantelleria 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 
Piccola appendice, in Sicilia. 

alla recente tornata elettorale: 
ieri e stamane si è votato, in­
fatti. pe ni rinnovo delle ammi­
nistrazioni comunali di Mehlii 
(Srosso centro della provincia di 
Siracusa) e dell'isola di Pantel 
leria (Trapani). Ecco i risultati 
di Melilli: Usta unitaria PCI. 
PSL PSIUP. Indipendenti di si­
nistra 1103 voti e 4 seggi (IH 
voti e 1 seggio in meno rispetto 
alle precedenti elezioni svoltesi 
nel '64); DC 2183 voti e 9 seggi 
(Leve incremento di voti, stesso 
numero di seggi); Usta civica di 
opposizione alla DC 1585 voti e 
7 seggi (alle precedenti elezioni 
questa lista non ha partecipato; 
c'erano invece una lista dei libe­
rali e una d> indipendenti — 3 
seggi a testa — che quest'anno 
non erano presenti). 

A Pantelleria — dove per la 
diminuzione degli abitanti il nu­
mero dei consiglieri è sceso da 
30 a 20 — la DC ha subito una 
secca sconfitta, quasi dimezzan 
do, addirittura, la sua rappreson 
tanza m Consiglio: da 12 seggi 
con 22J3 voti pari al 399Ó. a 7 seg 
gi con 1810 voti pari al 32%. Il 
PCI — che per la prima volta 
presentava una propria lista — 
ha ottenuto 205 voti (nessun seg 
gio): il PRI 32' voti e I seggio; 
una lina fSl PSIUP PSDI Indi 
pendenti I960 voti e 8 soggi (non 
presente prima): i fascisti 1188 
voti e 4 seggi (contro i 1772 e 10 
seggi delle precedenti elezioni). 

Quest'anno, inoltre, non erano 
presenti i cristiano-sociali che, 
nelle precedenti elezioni, avevano 

I conquistato sci seggi. 

Scioperi di 72 ore dei 
braccianti, salariati e 
coloni a Taranto e Fog­
gia - Fermi dal 30 giu­
gno al 2 luglio i lavo­
ratori agricoli di Bari 
e Brindisi - Cortei a 
Cerignola e in altri 

comuni 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 27 

E' ripresa con maggiore am­
piezza la lotta unitaria dei co­
loni, braccianti e salariati pu­
gliesi per la stipula dei patti 
provinciali di colonia e per la 
contrattazione della parte nor­
mativa dei contratti dei brac­
cianti che investe fra l'altro la 
contrattazione aziendale, la gene­
ralizzazione delle sei ore lavo­
rative. i salari aggiuntivi ecc. 

Oggi sono scesi in sciopero I 
braccianti della provincia di Fog­
gia che hanno proclamato uno 
sciopero di 72 ore. Un grosso 
corteo si è svolto questa mattina 
a Cerignola ed analoghe pubbli­
che manifestazioni si sono avute 
a San Marco in Lamis. Orsara. 
Accadia. Ponte S. Angelo e in 
diverse altre località. Altre 72 
ore di sciopero, a partire da oggi. 
sono state proclamate dai brac­
cianti e dai coloni della provin­
cia di Taranto. 

Per quanto riguarda le provin­
ce di Bari e Brindisi, le organiz­
zazioni bracciantili e coloniche 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL 
hanno indetto per i d'orni 30 giu­
gno e 1 e 2 luglio. 72 ore di scio­
pero A conclusione di questa fase 
della lotta le tre organizzazioni 
baresi hanno deciso di incon 
trarsi il 5 luglio per decidere 
l'ulteriore sviluppo dello scia 
poro. 

Un pa^to importante in questa 
protesta trovano le rivendica­
zioni assistenziali e previdenziali. 
A Lecce oggi i b-accianti hanno 
scioperato per 24 ore per pro­
testare contro la situazione che 
si è determinata nella provincia 
a seguito della decisione dei far­
macisti di non fornire più medi­
cinali agli assist ti a causa delle 
inadempienze ddl'IXAM nei loro 
confronti. 

La ripresa dilla lotta brac­
ciantile e colon ca In Puglia è 
dovuta ancora «ia volta alla in­
transigenza dee! agrari che han­
no opposto il pie assoluto diniego 
alle richieste celle tre organiz­
zazioni di rispettare i patti sotto­
scritti l'anno scorso in questo 
stesso periodo iinanzi alle auto­
rità prefettizie ielle province pu­
gliesi. a conci isicne di un me­
morabile sciopero durato 12 gior­
ni. Gli agrari riconobbero allora 
la necessità di una contrattazione 
collettiva per h colonia pugliese, 
ma l'impegno ad iniziare le trat­
tative per i patti provinciali di 
colonia non é stato mantenuto 
come del reste non è stato fatto 
un passo avarti per la contrat­
tazione della parte normativa dei 
contratti dei traccianti e dei sa­
lariati. mentre in parecchie lo­
calità I salari di fatto in questo 
periodo sono molto al disotto di 
quelli stabiliti contrattualmente. 
A questo si d-ve aggiungere l'at­
tacco aeli elenchi anagrafici che 
si sviluppa con le cancellazioni 
periodiche, e le declassazioni e 
la non iscrizione delle giovani 
leve. 

La piattaforma della lotta che 
è ripresa di oggi nelle cinque 
province pmliesi. oltre alle ri­
vendicazioni suddette comnrrndc 
una ferie di altre più cenerai! 
e miranti ai finanziamenti p'ib 
blici a favrre dei coloni e delle 
?7iende coltivatrici dirette e al 
finanziamento del piano dell'Ente 
irrigazione della Puglia e Luca­
nia che preveda l'irrigazione di 
700 mila ettari di terreno. 

Italo Palasciano 

sciuti e non rappresentativi » 
dagli organi di stampa demo­
cristiani, sono in realtà espo­
nenti della base de, regolar­
mente iscritti al partito. Nel 
documento diramato al termi­
ne della riunione si afferma 
infatti che « il comitato pro­
vinciale ha accertato che tra 
i firmatari di documenti pub­
blici diffusi nel corso della 
campagna elettorale rivolti a 
determinare la sconfitta del 
partito figurano gli iscritti Al­
berto Brunetti. Cristina Cali-
stri. Lorenzo Della Corte, Ro­
berto Giani. Alberto Malavoltl 
e Giovanni Scuderi ». 

Nell'invocare misure disci­
plinari il comitato provinciale 
« prende atto che i ricordati 
firmatari si sono posti fuori 
del partito ». Dopo le dimis­
sioni dell'ex consigliere comu­
nale Danilo Zolo, un altro grup­
po di giovani abbandonano dun­
que la DC. dopo maturata de­
cisione (il volantino dei 42 
cattolici non può essere consi­
derato frutto di una improvvi­
sa decisione). 

E' un episodio, perciò questo 
che pone una questione di or­
dine politico che investe 11 pro­
blema del rapporto fra la poli­
tica conservatrice della DC e 
le esigenze nuove da cui sono 
investiti ampi strati del mondo 
cattolico e che proprio perciò 
non si può pensare possa esse­
re esaurito con le misure di­
sciplinari annunciate. 

Per quanto concerne le pro­
spettive per Palazzo Vecchio 
la situazione è ancora in alto 
mare. Dopo il primo contatto 
fra i partiti del centro-sinistra. 
i contrasti appaiono già acuti: 
mentre il PSDI si è infatti af­
frettato a ripropore il centro­
sinistra minoritario (chiuso a 
destra e a sinistra) destinato 
quindi al fallimento. la DC ha 
espresso serie riserve su que­
sta prospettiva: il comitato 
provinciale democristiano non 
ha ' fatto alcun accenno alla 
eventualità di una giunta mino­
ritaria limitandosi ad afferma­
re che « il risultato ottenuto 
(dai partiti dei centro-sinistra 
n.d.r.) pur positivo non con-
sente la formazione di una sta­
bile maggioranza per Palazzo 
Vecchio ». Altre riunioni della 
DC dovranno servire a stabili­
re la linea di condotta per i 
prossimi giorni. Non è da e-
scludere che si faccia luce la 
ipotesi di un monocolore quale 
via d'uscita verso una nuova 
gestione commissariale. La DC 
ha infatti accusato il colpo e-
Iettorale e non sembra molto 
propensa (sia pure per motivi 
tattici e clientelali) ad imbar­
carsi in una nuova esperienza 
« minoritaria ». 

Nei prossimi giorni si riuni­
rà anche il PSI. 

Rifiutando le prospettive aperte dal voto 

Il PSI (/accordo con la DC 
per nuove elezioni a Pisa 

Una scelta adottata senza aver indicato un programma e senza aver 
prima sondato la possibilità di dar vita ad un'amministrazione unitaria 
di sinistra — Ricatto all'elettorato: o maggioranza al centro sinistra 

o commissario 

PISA. 27 
Il Comitato direttivo provin­

ciale del PSI si è pronunciato 
a maggioranza per nuove eie 
zioni nel capoluogo. Questa 
presa di posizione è stata adot­
tata senza che l'organismo di 
rigente del PSI abbia prima de 
finito o almeno indicato le li­
nee di un programma e senza 
aver sondato le possibilità esi 
stenti nel Consiglio comunale 

eletto il 12 giugno per dar vita 
ad una amministrazione demo­
cratica. 

L'odierna decisione del Comi­
tato direttivo socialista fa pro­
prie in sostanza le dichiarazio­
ni rese nei giorni scorsi dal 
segretario federale. Il comuni­
cato emesso dal direttivo, dopo 
una analisi del voto del 12 giu­
gno, afferma difatti che « preso 
atto che il centro-sinistra non 

12 ore per settimana 

Metallurgici : 

da ieri in 
lotta articolata 

Un forte sciopero dei quarantamila mina­
tori — Le altre categorie in agitazione 

Genova 

1 
Oggi 

rincontro 
governo 
statali 

Ha luogo oggi alle ore 17. 
a palazzo Vidoni. l'incontro 
governo-sindacati per fissa­
re le modalità di svolgimen­
to delle trattative sui pro­
blemi della riforma delle 
strutture statali e del riasset­
to funzionale e retributivo. 
A questo primo incontro i 
sindacati e i lavoratori guar­
dano con molto Interesse. SI 
tratterà. Infatti, di verifica­
re, da parte sindacale, la vo­
lontà politica del governo di 
avviare un discorso concreto 
e di intavolare un negoziato 
che accolga le ragionevoli 
richieste dei dipendenti sta­
tali. 

Come è noto il governo ha 
dovuto rivedere la sua posi­
zione di intransigenza in ma­
teria di riassetto, anche se 
si è limitato, tuttavia, al so­
lo formale impegno di non 
vincolare l'inizio dell'opera­
zione di adeguamento econo­
mico con i soli 25 miliardi 
di economie (fatte sulle spal­
le dei pubblici dipendenti) a 
partire dal 1. gennaio 1967. 

Alla riunione parteciperan­
no i ministri Bertinelli. Pie­
raccini e Colombo e i diri­
genti delle organizzazioni di 
categoria. Ieri, intanto, il 
ministro per la Riforma in 
una sua dichiarazione ha ri­
conosciuto che e una maggio­
re produttività dell'Ammini­
strazione statale, una mag-

I giore efficienza » sono legate 
I al soddisfacimento «di cer­

te esigenze economiche » del 
I personale. Il governo, sem-
I pre secondo Bertinelli, pre-
• senterà anche un piano per 
| avviare la riforma. Bisogne­

rà definire, infatti. In sede 
I di trattative, se iniziare l'e-
I same « verticalmente » dalle 
. strutture, cioè, di ogni sin-
I golo ministero per ricavare 
' dati sufficienti a dare a da-
I scuno di essi un nuovo li-
I neamento, oppure se condur­

re l'esame dalla situazione 
I « orizzontale », cioè dalle at 
I tuali posizioni delle varie ca-
• tegorie per determinare le 
I nuove funzioni e il tratta-

menta 

I ! 

Dopo la fermata di 72 ore. sô  
no iniziati ieri gli scioperi ar­
ticolati di almeno 12 ore per 
settimana del milione di metal­
lurgici delle aziende private 
(quelli delle aziende lìti li at­
tuano sin dalla settimana scor­
sa). A Genova scioperi artico 
lati (mentre è in corso la lotta 
contro la fusione Ansaldo CGE) 
sono stati effettuati alla Galante 
di Molasana, alla Neptunia, alla 
Satta, alla Metalmare. alla Fon­
deria Novella. 

Violente cariche della polizia 
contro x settemila lavoratori del­
la Rex di Pontedera hanno avuto 
luogo ieri al termine di un af­
follato comizio unitario nel cor­
so del quale avevano parlato i 
dirigenti sindacali della CGIL 
e della CISL. Si è trattato di una 
odiosa decisione che ha susci­
tato sdegno e che non è certo 
servita ad intimorire i metallur­
gici scesi in sciopero nel quadro 
della azione articolata per il con­
tratto. Con il pretesto di far 
sgomberare la strada, è stata 
ordinata la carica, senza nem­
meno i rituali tre squilli di trom­
ba. 1 lavoratori sono stati man­
ganellati e fatti segno ad una 
vera e propria pioggia di bom­
be lacrimogene. Numerosi i con­
tusi. In segno di protesta le or­
ganizzazioni sindacali hanno pro­
lungato lo sciopero per tutta la 
giornata. I turnisti del pomerig­
gio. informati dei fatti avvenuti 
in mattinata, hanno continuato 
la lotta e non una persona è en­
trata nel grande complesso. So­
no stati garantiti solo i servizi 
indispensabili. \JO sciopero ha 
avuto luogo contemporaneamente 
anche alla Savio, alla Iemat. alla 
Safop e ai grandi impianti con 
la partecipazione totale dei la­
voratori. 

A Milano dopo il grave prov­
vedimento già denunciato anche 
a livello della prefettura, attua­
to dalla direzione della Salmoi-
raghi con la serrata, ieri, sem­
pre in questa azienda, è stato 
reso noto che saranno multati 
tutti i lavoratori che hanno par­
tecipato allo sciopero effettuato 
nella mattinata. Un analogo gra­
ve provvedimento è stato assunto 
dall'Alfa Romeo di Arese. 

Proseguono frattanto nelle 
aziende private ed in quelle sta­
tali gli scioperi articolati pro­
grammati unitariamente dalle or­
ganizzazioni sindacati, scioperi 
che variano da mezz'ora a un'ora. 
a due ore. sino ad interi pome­
riggi. Ieri hanno attuato questi 
scioperi i lavoratori delle fab­
briche PIAR, GTE. Rheem Sa-
fim. CGE di Milano. Bezzi En­
rico di Gorgonzola. Tudor di Mel-
zo. Lips Wago di Gorgonzola. Al­
fa Romeo di Arese, Siry Cha-
mon. Filotecnica Saìmoiraehi, 
FACE. Atitelco. TIBB Romana. 
Franco Tosi di Legnano oltre a 
gruppi di piccole e medie azien­
de del rione Solari e della Bo-
viia. della Breda Elettromecca­
nica. Termomeccanica. Ferrovia­
ria e Fucine, della Ercole Ma­
rcili. Magneti Marelli « A >. Gab-
bioneta. Garelli. Scaini. Orto-
frigor. 

MINATORI — I 40 mila mina 
tori hanno ripreso ieri la lotta 
dopo la rottura delle trattative; 
i 70 mila cavatori hanno invece 
ieri concluso gli scioperi arti­
colati che li hanno impegnati 
per tutto il mese di giugno. La 
giornata di lotta ha avuto succes­
so ovunque. Questi alcuni dati: 
Agrigento lOO'.i; Siena 96; Cal-
tanissctta 100; Pisa 80; Cagliari 
95; Grosseto 90; Brescia 90; 
Lucca 90; Aosta 100; Bari 78; 
Foggia 98. In numerosi centri 
si sono tenute manifestazioni. 

EDILI — Ieri hanno scioperato 
gli edili della Campania; mani­
festazioni si sono avute nelle 
varie Provincie e. in partico­
lare a Napoli, dove hanno par­
lato Vianca. segretario generale 
della FILLEACGIL. Ravizza. 
segretario generale della FILCA-
CISL e Cinopoli. segretario pra 
vinciale della FENEAL-UIL. Un 
milione di edili, assieme a eli 80 
mila fornaciai, ai 20 mila ce­
mentieri e ai lavoratori del set­
tore calce e gesso sciopereran­
no per 72 ore dal 5 al 7 luglio. 

SERVIZI — Sono scesi ieri in 
lotta per 4 ore i 40 mila lavora* 

tori delle autolinee private; un 
nuovo sciopero di 4 ore sarà 
attuato il 1. luglio; mentre il 
5 tutta la categoria si asterrà 
dal lavoro. E' terminato ieri lo 
sciopero di TI ore dei lavoratori 
delle autostrade private. 

ALIMENTARISTI - Un inten 
so programma di lotta impe­
gnerà nei prossimi giorni e set­
timane circa 400 mila alimen­
taristi: i dolciari scioperano 9G 
ore dal 1. al 31 luglio; i lavo­
ratori delle conserve animali 72 
ore dal 1. al 20; quelli delle 
conserve vegetali - attuano uno 
sciopero nazionale il 4: I pastai 
e mugnai e i lavoratori dell'ali­
mentazione zootecnica attuano 
48 ore articolate entro luglio; 
i lavoratori dei vini e liquori e 
dei vini e aceti, 96 ore entro 
luglio; i Invoratori degli alimen 
tari vari 24 ore il 1. luglio e 
48 ore entro il 20. Debbono scen­
dere in lotta anche i lattiero -
caseari. mentre proseguono le 
trattative per le centrali del lat­
te private e municipalizzate. 

ALITALIA — Il personale n 
terra dell'Alitalia sciopera 72 
ore dal 30 al 2 luglio; 24 18 
e altre 72 dal 14 al 1C. 

ALTRE LOTTE - Oggi scio­
perano i 100 mila ortofrutticoli 
stagionali: venerdì e sabato scio­
perano i tipografi. Nuovi scio­
peri devono essere decisi per 
gli elettrici dei monopoli « auto-
produttori » e delle aziende mu­
nicipalizzate: per i dipendr-nti 
delle farmacie municipalizzate: 
per i corrieri e gli spedizionieri. 

TRATTATIVE - Sono in cor­
so per i 120 mila autoferrotran 
vieri e per i 200 mila chimici 
(incontro il 5, G e 7 luglio). 

ha raggiunto la maggioranza in 
Consiglio comunale, necessaria 
per governare il Comune, ri­
conferma unanime le posizioni 
e gli impegni assunti di fron­
te all'elettorato, respingendo 
ogni soluzione di minoranza ». 
Di conseguenza, il Comitato di­
rettivo del PSI indica « l'obict­
tivo di nuove elezioni, che per­
mettano all'elettorato pisano di 
Irnsfnrmnre in maggioranza 
consigliare la volontà già 
espressa il 12 giugno ». 

Analoga a quella del PSI, la 
posizione assunta dalla Giunta 
provinciale della DC. Nessun 
comunicato conclusivo sui ri­
sultati della discussione è sta­
to però omesso. Tuttavia, il 
giornale legato agli ambienti 
de riporta la seguente dichia­
razione ufficiale rilasciata da 
un esponente democristiano: 
e Non vediamo altra via d'usci­
ta se non il ricorso a nuove 
elezioni a scadenza la più rav­
vicinata possibile *. 

La richiesta di nuove elezio­
ni. avanzata in modo ufficiale 
da PSI e DC. costituisce una 
prevaricazione della volontà 
dell'elettorato e rappresenta un 
duro attacco all'autonomia de­
gli enti locali: e pone una pe­
sante ipoteca sul valore de­
mocratico delle elezioni stesse. 
Socialisti e democristiani pisa­
ni. si muovono in sostanza uni­
ti su un terreno profondamen­
te antidemocratico e sperano 
che l'elettorato sia disposto ad 
accettare il pesante ricatto do 
loro avanzato: o con il voto si 
dà la maggioranza necessaria 
all'alleanza di centrosinistra, o 
Pisa non avrà un'nmministra-
7Ìone stabile. In modo partico 
lare, il PSI si è fatto alfiere 
di questa posizione, che trova 
uno dei suoi cardini fondamen­
tali nella pratica della discri 
minazinne e rottura a sinistra. 
nel rifiuto a voler aprire con 
il nostro artilo e con gli altri 
partiti di sinistra e democratici 
un discorso concreto sui proble­
mi del Comune, sulle soluzioni 
che devono essere adottate. 
Esiste infatti uno schieramento 
che va dal PCI ai renuhblienni 
- attraverso il PSIUP. il PSI 
il PSDj — che ha In possibilità 
di amministrare il comune e 
dare vita a una giunta stabile. 
efficiente e democratica. Ma 
in omaccio alla logica del « re­
gime » di centro sinistra e su 
bendo la protervia democri­
stiana. al centro e alla perife­
ria. dai socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici vengono sa­
crificati gli interessi legittimi 
della popolazione. Intanto sta­
sera è continuata la discussio 
ne all'attivo cittadino del nostro 
Partito: la situazione che si è 
creata dopo le proposte del PSI 
e della DC. sarà al centro della 
riunione. Domani si dovrebbero 
riunire, infine, i quattro partiti 
del centro sinistra per prendere 
una posizione comune. 

a. e. 

Il Consiglio 
convocato per 

l ' I ! luglio 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27 
Il nuovo Consiglio comunale di 

Genova è stato convocato per 
lunedì 11 luglio alle ore 17. E" 
all'ordine del giorno Pelcziont 
del sindaco, di 14 assessori e 
di 4 supplenti, o!tre alla ratifica 
delle c'elibcra/ioni adottate in ia 
d'urgon/a dal commissario pre­
fettizio. Sembra corto che 1» 
scolta del sindaco cadrà ancora 
suU'ing. Pedullà, ma a parte i io 
nosNima notizia e stata smora 
rosa no*a. \iui, stando a quan­
to si afferma, lo trattative tra 
i partiti del centro-sinistra non 
sono renpnre ini/iato, nonostan­
te la DC subito (lo;u) il voto dal 
12 giugno, avesse iiniato una ' 
lettera al PSI e al PSDI por uria 
immediata prosa di contatto. 

In rea'tà lo difficoltà Imme­
diate por la formazione 'lolla 
giunta nascono soprattutto por 
ciò elio riguarda la ripartiziopa 
degli assessorati, sono in discis­
sione quello dell'urbanistica e 
dello sport, oltre alla probabile 
richiesta del PSDI di vorler ac­
cresciuto il proprio peso in Giun­
ta Ma lo difficoltà vero sor­
geranno al momento di affron­
tare i probVmi della cit*à. A 
Genova, come ò noto. grazie 
ni maggiori voti del PSDI. Il 
centro sinistra ha ottenuto di nv-
s'ira i! 41. soglio, nonostante la 
DC e il PSI regredissero, tnentr» 
il partito comunista ha avanzato 
ancora in voti, in «OBIIÌ e in 
poroontiia'o. Il n'i^'omn de1 cen­
tro sinistra parrebbe o'iind' ri­
solto dal punto di vista «lel'a 
aritmetica, ma è in efCe'ti ,v**.M 
più difficile e nimp!p«so di ieri 
quando si prenda contatto con 
la realtà politica e sociale. 

I comunisti hanno contlo'to Ja 
loro campagna elettorale so*» .̂ 
pendo — in po'emica con In DC 
— l'esigenza di uno svilimno eco­
nomico della rociono ronda'»» es­
senzialmente sull'industria mani­
fatturiera e n partecipazione fia­
tale. Su questa grande see't i — 
industria oppure « zona di ser­
vizi » suhnltenia alla r'strut'u. 
razione mononoli=tica di'! -vie«e 
— tutti sono stati corrotti a 
pronunciarsi. <V"i un con ve?-«n 
indetto <M"1LRKS fHi'u»o Li­
gure di Ricerche Economiche e 
Sociali, p'esiediito dall'ex «indi­
co democristiano Vittorio IVr'u-
sio) ha indicato « in un massic­
cio sviluppo iniustr'nle * la V>ÌH 
alternativa valida per Gewva * 
la sua regione: e l'ha fa*t«» :n 
polemica implicita con !,ir"a 
parte del gruppo dir'"onto de­
mocristiano (che ha disert.-i'o -I 
convegno), e con esponenti di 
interessi conserva'ori oom^ C.'->-
como Costa o il n-es;dcn'p r'p| 
consorzio del porto di "ei-va. 

Il 1. luglio a Roma 

Manifestazione 
nazionale 

dei mezzadri 
Ln Fcdormez7adri nazionale ha 

convocato a Roma, nella giornata 
del primo luglio, una manifesta­
zione nazionale della categoria. 

Ln manifestazione si «volperà 
con un corteo dei lavoratori dal 
Colosseo, dove è fissato il luoeo 
del raduno, a piazza dell'E'eJra. 
dove alle ore li avrà luogo un 
comizio nel corso del quale par­
leranno Fon. Vittorio Mariani, ri­
spettivamente segretario genera­
le e vice segretario generale del­
la Fcdermczzadri. 

Riunito il Consiglio degli amministratori 

Gli ECA senza fondi 
ridurranno Vassistenza 

Se il governo non interverrà finanziando gli enti sa­
ranno aboliti gli asili notturni, i ricoveri e i refettori 
Gli enti comunali di assistenza 

sono al limite dello sfacelo per 
mancanza di fondi e per soprav­
vivere dovranno ridurre notevol­
mente l'attività assistenziale. A 
meno che da parte del governo 
non si pongano rimedi risolutivi. 
Questa la conclusione cui è giun­
to il Consiglio nazionale degli 
amministratori degli E.C.A., che 
nei giorni scorsi ha tenuto una 
«ene di riunioni, a Roma, sui 
e problemi funzionali e finan­
ziari felli E.C.A. ». 

E' stata segnalata — sottoli­
nea di fatti una nota del Consi­
glio nazionale diffusa al termi­
ne delle riunioni — l'insufficien­
za dei fondi e la grave situazione 
in cui si trovano gli E.C.A., i 
quali potrebbero essere costretti 
a ridurre ia misura dei sussidi, 
già modesti, e abolire del tutto 
alcuni servizi indispensabili a 
favore dei bisognosi, quali gli 
asili notturni, i ricoveri, i re­
fettori, ecc. 

Il presidente dell'ANEA d'or­
ganizzazione che raggnippa tut­
ti gli E.C.A.). Signoreilo ha pro­
spettato, dal canto suo, il pro­
blema degli enti di assistenza nel 
quadro deLa programmazione. 
sostenendo che essi diventino l'or­
gano locale di collegamento e at­
tuazione degli interventi assisten­
ziali e regionali, veri e propri 
consultori sociali — ha precisato 
— a disposizione dei cittadini. 

Questi problemi sono stati di 
recente denunciati al Senato dai 
compagni Fabiani e Boccassi, 
con una interpellanza al ministro 
dell'Interriti 

Consel ice 

Sciopero unitario 
contro gli arresti 

La popolazione intera manifesta chiedendo la 
scarcerazione dei 13 braccianti e del capolega 

Ieri Conselice in provincia di 
Ravenna, ha risposto con forza 
all'arresto dei tredici braccian­
ti e del capolega della frazione 
I-ivczzoIa. L'intera popolazione 
ha manifestato la propria soli­
darietà con uno sciopero citta­
dino. Un lungo corteo ha attra­
versato le strade del paese. Ai 
manifo.-tanti hanno parlato San 
te Moretti della Fcdorbraccianti 
e il segretario della Camera con 
federale del Lavoro di Ravenna. 

La segreteria della CGIL ha 
inviato a Moro, a Nenni e al 
ministro per l'interno Taviani un 
telegramma di protesta: «Segre­
teria CGIL eleva protesta per 
intervento forza pubblica contro 
lavoratori impegnati vertenza 
sindacale. Tale intervento che 
contrasta eoa principi costitu­

zionali. impedisce libero eserci­
zio diritti sindacali lavoratori par 
miglioramento loro condizioni di 
vita e realizzazione pnncipi fon­
damentali per democratica ira-
sformazione economica e social* 
nelle campagne ». La protesta 
conclude chiedendo l'immediata 
scarcerazione dei 14 lavoratori 
arrestati. 

Dal canto suo anche la segre­
teria della Foderbraccianti na­
zionale mentre ha inviato la 
espressione della più viva soli­
darietà della categoria agli ar­
restati e alle loro famiglie in 
un suo documento ha stigmatiz­
zato l'intervento poliziesco a co­
pertura dell'intransigenza dei 
padroni. Un telegramma è stato 
inviato al ministro degli Interni, 
al presidente e al vice presiden­
te del Consiglia. 


